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TRE OPERAI A RR'ESTAT I ALL'ALFA 
MINAC'CIATA LA SERRATA ALL'ITALSIDER 
DI NAPOLI, MIGLIAIA DI SOSPENSIONI 
ALL'ALFA DI MILAN·O 

ALLA SIEMENS DENUNCIAT'I TUTTI 
GLI OPERAI 
DEI ,CONSIGLI 'DI FAB'BRICA 

on questo padrone, né si firma, né si tratta 
tesso B Milano La magistratura compie l'opera della rappresaglia padronale D I R OTTATI . 
~~~:Arrestato il compagno Calandra AEREI MILITARI 
~,e altri due operai dell'Alfa Per garantire in senato la maggioranza al governo An

dreotti 

~i un M~LANO, '10 marzo 
!ltu~o, Questa mattina all'al1ba il compa· 
!'n(h~ gno Cono Calandra, mi'iitante rivo
Jual!taril! luzionario, e delegato deHa fonde
la::: ria dell'Alfa IRomeo, è stato arrestato 

nella sua abitazione. Insieme a lui 
,sono stati tratti in arresto altri due 

gl~ la Il delegati dello stesso reparto, i com
a ~ pagni Mi'chele Ragusa e Antonio 
(tte.'ns Tas'soni. 
? I Per tutti e tre è stato eseguito 

glstrato un mandato di cattura fi·rmato dal so
'lo· NO!' stituto pro'curatore Gino Alma con le 
,. vutl imputazioni di "vio'lenza privata ag-
InqU gravata" e .. invasione di edificio lO; 

in più al compagno Galandra è stato 
contestato anche j.J reato di "Iesio-

. ni aggravate ». 

re,) SI Trutto era cominciato martedì scor-
~:~~ricli so con la serrata decretata dall'A'lfa 

nella fonderi'a e nella forgia di Arese 
per punire gli scioperi articolati che 
gli operai avevano organizzato in mo
do troppo inci'sivo. 'E' stato per pro
testare contro questo ennesimo so
pruso che martedì alle 15 i compagni 
Calandra, 'Ragusa e Tassonis'i sono 
trovati insieme ai loro compagni di 
lavoro negli uffici della direzione per 
protestare contro ,la rappresaglia e 
qui è scattato il secondo atto della 
provocazione . Mentre gli operai par
lando al megafono esponevano le 'lo
ro ragioni i'l nuovo capo del personale 
ingegner Carboncino Betti si è sca
gliato con forza contro di loro col
pendo con un pugno al viso l'operaio 
Calandra dhe ha ' riportato una ferita 
all'occhio sinistro guaribile in 12 
giorni. 

L'Alfa passava al terzo atto della 
provocazione. Dopo aver capovolto 
la verità de'i fatti ;n un comunicato 
diffuso alla stampa presentando il 
Betti 'come la vittima e i'I compagno 
Calandra com~ _ I.'aggressore, manda
va a quest'ultimo una lettera di li
cenziamento. IPer 'la seconda volta in 
due anni Calandra veniva licenziato 
in tronco con l'uni'ca cotpa di essere 
un operaio ·d'avanguardia (già nel '71 
la direzione aveva preso H pretesto 
di una presunta r;ssa tra compagni 
di lavoro per espellerlo dalla fabbri
ca, ma successivamente il pretore 
aveva dovuto riconoscere I 'infonda
tezza dell'accU'sa ~ ordinare al1'Alfa 
la sua riass·unzione) . 

,Ed ora l'ultima tappa: dopo che 
l'Alfa ha moltipli'cato le sue rappre-

ito inq~-----------------------------------------------------------------------------------------------
llortificS 

il cara~ IL 
fabbri~ 10 MARZO A TORINO 
iHi, sof -----------------------
Ili dell'i . = Più di 15.000 compagni in una 
~~i~: manifestazione antifascista militante 
1'23 (12 

(132). ,TORINO, 10 marzo ti, il governo del carovita ' e della poli- fascio. e le altre parole d'ordine 
il ope 1 Più di quindicimila compagni hanno zia. l'antifascismo della manifesta- che sono state al centro della lotta 
a. '11.5· partecipato alla manifestazione indet- zione di oggi è stato un antifascismo operaia di questi mesi. 
~HI.m ta dal Comitato Antifascista unitario militante: come il Comitato antifa- Ieri 10.000 metalmeccanici hanno 

e torinese. Tre cortei coperti di stri- scista che ha indetto il corteo ha gridato la loro rabbia contro padroni 
scioni e bandiere rosse hanno sfilato sempre cercato nel rapporto diretto e governo davanti ai cancelli di Mira
per le vie dei quartieri proletari di con le lotte la ragìone della propria fiori, oggi un numero ancora maggio
Torino, Borgo S. Paolo, Barriera Nizza, esistenza, discriminando con durezza re di proletari hanno riempito con la 
Barriera di Milano. alla sua destra, denunciando il ruolo loro forza le strade di Torino. Mentre 

Il corteo più forte è stato quello fondamentale dello stato nell'attuale andiamo in macchina il comizio è in 
~, port~ partito da piazza Crispi, dove si era- . fase di restaurazione reazionaria, co- corso. 
Ica~o, ~ no concentrati anche i compagni di sì i compagni che sono scesi in piaz-

J
lQgl(o. Lotta Continua: ha attraversato il mer- za oggi hanno gridato tutti, operai , 
o ~u Cato di Porta Palazzo tra due ali di studenti; militanti di base del PCI, 
prodfl.la proletari. Gli slogans più gridati sono compagni rivoluzionari, "Scudo cro
~ I~.,j stati quelli contro il governo Andreot- ciato fascismo di stato" , " Morte al 
Il>> e ''l'' ': 
bitrio a dis -----__ ~ ______________________ . _____ ___ 

nazione 

NAPOLI - Ferma l'indagine sul ten
tato omicidio di Piazza Matteotti 
. A 18 giorni dal tentato omicidio di 

Piazza Matteotti, la volontà ormai 
~~i~ra del procuratore capo Vigorita 

I msabbiare il processo che mette 
SOtto accusa la polizia, trova nuove 

o defle Conferme. 
n è in''''1 B. I tel~grammi e le istanze dell'avv. 
.to COPPI ISognl , legale del padr-e di Enzo, so
~ gov MO rimaste senza risposta . Il giudice 
IttUrazI t astrominico che, a detta di Vigori-
infratl a, doveva tornare subito al lavoro, 
solu% COntinua a rimanere in vacanza , so

ante I. :pendendo di fatto l'inchiesta . la qt.:e
tura non ha ancora mandato nessun 

rapporto e il magistrato non ha fatto 
alcuna indagine per individuare gli 
agenti presenti a piazza Matteotti. Si 
gioca sul tempo; si spera, visto che 
le condizioni di Enzo stanno miglio
rando, anche se la prognosi resta ri
servata, che tutto sia dimenticato al 
più presto . Vigorita da parte sua ri
dacchia e dice che è impOSSibile sta
bilire quali agenti erano presenti. Tre 
poliz iotti sono stati visti picchiare i 
compagni con il calcio de i moschett i , 
le test imonianze ci sono, ma a V i
gorita non interessano. 

E' MORTO 
VINCENZO TEDESCO, 
MARITTIMO, 
COMPAGNO 
DI LOTTA CONTINUA 

E' morto a Marsiglia, mentre 
lavorava, Vincenzo Tedesco, un 
marittimo di 18 anni, di Molfet
ta, compagno di Lotta Continua. 
Ancora una volta un marittimo 
muore. Gli armatori per tenere 
alti i loro profitti fanno rischia
re la vita ai marinai: materiale 
vecchio, personale ridotto, usci
ta in mare con tutti i tempi. So
no migliaia i giovani che parto
no alla ricerca di un lavoro, Vin
cenzo era uno di questi. 

I marittimi, i pescatori di Mol
fetta e tutti i compagni di Lotta 
Continua partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
di Vincenzo. 

saglie (venerdì 3.000 operai sono 
stati 'sospesi per «mancanza di la
voro " conseguente allo sciopero del
le fonderie), la mano è passata alla 
magistratura. Ed ecco gli arresti di 
questa mattina. Il giudice Alma non è 

- nuovo ad imprese di questo tipo: 
ne'la scorsa primavera aveva fatto 
incarcerare per un reato d'opinione 
ben 13 compagni, accusati di apparte
nere all'esecutivo milanese di -Lotta 
Continua (ed era stato poi costretto 
a rimangiarsi tutto ·dopo dieci giorni 
rimettendoli i'n 'libertà). Ma dietro a 
lui, c"è evidentemente il padrone di 
stato, la direzione dell'Alfa tRomeo 
che in questa settimana ha tessuto 
progressivamente le trame di que
sta provocazione. 'I cQmpagni del 
.. comitato di di'fesa e lotta contro la 
repressione" hanno 'CIiffuso un comu
nicato in cui affermano: cc la difesa 
intende provare e proverà che la di
rezione del'l'Alfa aveva meditato fred
damente questa ohe non può essere 
definita altrimenti se non col termi
ne di mostruosa provocazione lO. Do
po aver fatto notare che per i reati 
contestati ai tre operai il mandato 
di cattura è soltanto facoltativo, i 
compagni del comitato annunciano 
che « vi sono decine di testimoni che 
verranno introdotti nel momento op
portuno » è ovvio infatti che gli stes
si testimon'i rischtano di finire a San 
Vittore per cc complicità». 

Carboncino Betti, rl manesco inge
gnere dell'Alfa, che da mercoledì era 
stato denunciato da 'Calandra per le
'sioni volontarie, ha ricevuto soltanto 
una "comunicazione giudiziaria., e 
rimane libero di proseguire le sue 
iniziahve 'antioperaie e di dar mostra 
di forza fi'sica. 

Con un intervento urgente del
l 'esercito e una conclusione da col
legio sa lesiano il partito di governo 
ha dato vita ieri in senato a. una 
battaglia di corte (o di sagrestia) da 
far ' impallidire d'invidia Nerone e 
TjgeIH~o. 

Vale la pena di raccontarla, perché 
merita. 

la seduta si apre di buon matti
no, alle 9:30: si deve votare i'I decre
to sulle provvidenze per le zone a'llu
vionate. le acque sembrano tranquil
le, senoché nel giro di un'ora ven
gono votati due emendamenti, uno 
del PSI, l'altro del POI, che aumen
ta da 2a 50 miliardi lo stanzia
mento per la costruzione di case po
pO'lari. Sono ,le 10,'25, e le file dei se
natori 'democristiani sono piene di bu
chi, vuoi per l'inguaribile tendenza 
dei u rappresentanti del popolo. ad 
anticipare i loro week-end, vuoi per 
il crescente disinteresse che ser
peggia nelle loro file a dare valido 
sostegno al governo. A questo punto 
il sottose'gretario -DC, preso dal pani
co, chiede 115 minuti di sospensione 
perché, dire, tutti quei miliardi non ci 
sono. Fanfani, dalla presidenza, sfot
te: a Se vi basta un qua'rto d'ora per 
trovare 5'0 mrliar'CIi!. .. -. 'Invece c'i vo
gliono tre ore per ripescare non i mi
liardi ma i senatori democristiani as
sentei,sti: nessuno 'capisce come, ma 
tre ore dopo, quando riprende 'Ia sedu
ta, l'aula è piena. 'C'·è anohe Andreot
ti, arrivato d'urgenza: con la coda tra 
le gambe, ohiede che il decreto ven
ga rinviato alle commissioni. Ma que
sta volta il s 'uo tentativo extraparla
mentare è 'senza speranza. Fanfani, 
dalla presidenza, sfotte: dice che 'Ia 
richiesta di rinvio alle commissioni 
ti non manca di ri'guardo all'assem-

blea, semmai a<:centua tale riguardo, 
perché poteva essere comodo per il 
governo usare una delle tan+e prati
che e consuetudini che talvolta qui 
si sono praticate, cioè di invitare a 
ritrovarsi in una delle tante sale del 
senato, Oe! -resto - condude - tut
ti conoscono l'estrema prudenza del 
presidente Andreotti, per 'immagina
re che potesse venir qui meno a que
sta regola che '10 distingue ". Quin
di, trattando ArYdreotti come un i'ne
sperto dilettante dei metodi del go
verno forte, g'li ohiede quanto tempo 
ci vuòle . per trovare i 50 miliardi. 

. " Due ore circa» 'risponde quello, 
come un cane bastonato, 

,,~ ' Fanfani rtCOllVoca per le 16,30. 
Così, tra un emendamento e un com
ma, trovati i 150 miliartdi, 'Ia seduta va 
avanti fino a sera. Intanto si chiari
sce il mi'Stero dell'improvvisa ricom
parsa dei senatori mancanti: sono 
stati bruscamente sottratti ai meritati 
riposi da aerei m'i-litari ohe li sono an
dati a p'relevare nei quattro angoH del 
paese nonché a Bruxelles, dove Scel
ba era andato, poverino, per motivi 
di lavoro. 

Protesta e interrogazione sociali
sta ad Alldreotti e Tanassi: non è 
ammissibile che i servizi dello sta
to vengano usati 'a sostegno di una 
maggioranza di governo traballante, 
non si sa dove si può arrivare su 

. questa strada. ,Andreotti, che in fon
do non ha fatto altro che chiedere un 
piccolo favore ai suoi amici generali 
recentemente da lui ricompensati con 
lauti aumenti di · sHpendio, si vendi
ca dei corti:giani ribem: dopo averli 
fatti sequestrare dall'esercito, gli fa 
spedire una I.ettera dove li invita a ... 
presentare 'Ia giustificazione dell'as
senza! 

Alla Magliana di Roma: VOGLIONO 
RIDURRE GLI AFFITTI? LA DC 
LI AUMENTA, E SCATENA LA POLIZIA' 

l'ultima provocazione, di marca DC, 
nei confronti dei lavoratori della Ma
gliana, come di altri quartieri popola
ri, è stata la proposta di aumentare 
il canone d'affitto delle case comuna· 
li: dalle attuali 2.500 lire a vano, a 
4.000 lire! 

Promotore di questa bravata è stato 
l'assessore Cabras (DC). 

Complici di questo tentato furto so
no i consiglieri Gionfrida (M8=ll. Bec
chetti (DC, fanfaniano), Fausti (DC di 
base) nonché Pietrini (PSll. che si so· 
no affrettati ad appoggiare la propo· 
sta. 

Sembra che l'opposizione dei consi· 
glieri del PCI abbia sortito l'effetto di 
ridurre l'aumento a 3.500 lire al vano , 
il che non sposta molto la questione . 

Alla Magliana, dove le famiglie che 

si sono conquistata la casa con anni 
di lotta (occupazioni, manifestazio
ni ecc.) sono 1.500, la risposta è sta
ta immediata. All'assemblea indetta 
ieri dal Centro di cultura proletaria 
hanno partecipato più di 300 lavorato
ri (soprattutto edili e donne). Dura e 
unanime è stata la denuncia contro 
gli autori di questa provocazione, e 
il rifiuto di pagare una lira di più. Un 
edile ha detto: "Questi sono pazzi: 
in un quartiere, in cui centinaia di fa
miglie lottano per la riduzione dei fit
ti delle case private, vengono a pro
porre l'aumento! lO. Se questa propo
sta non rientrerà, si procederà a far
ne più drastiche di autoriduzione del 
fitto, e si scenderà in piazza . 

Ma che la provocazione del consi
glio comunale sia tutt'una con quella 

dei poliziotti, lo si è capito stamatti
na, quando, cogliendo alla sprovvista 
tutto il quartiere, la polizia è interve
nuta, chiamata dal costruttore Piper
no, . per eseguire tre sfratti. 

Questo attacco è molto grave pro
prio perché nell'ultimo mese, di fron
te alla forza della mobilitazione nel 
quartiere, la polizia aveva rinunciato 
a farsi vedere. E' quindi l'atteggiamen
to dei dirigenti del SUNIA e della lo
cale sezione del PCI, che, pur sapen
do che sarebbe stato probabile l'in
tervento della polizia, nulla hanno fat
to sapere ai lavoratori in lotta. Addi· 
rittura, un "dirigente,. della FGOI. 
iscritto alla sezione, stamattina di
ceva di non sapere nulla degli sfrat
ti, che erano stati fatt i proprio nella 
sua scala! 



2 - LOTTA CONll~NUA 

IL CONTRATTO DEI 
METALMECCANICI 

E' possibile, col ritmo che hanno as
sunto le trattative, che a Firenze i sin
dacati Si presentino con un accordo 
da ratificare, per le aziende dell'lnter
sind. Un accordo che, scontato il ce
dimento sull'orario, si fonda su un 
inquadramento unico che è al di sotto 
di alcuni accordi già firmati negli ulti
mi anni in sede aziendale, mortifica la 
spinta ugualifaria (automaticità dei 
passaggi, riduzione del numero di li
velli e del ventaglio salariale), e ri
du.ce drasticamente, rispetto alla stes
sa piattaforma di Genova, l'aumento 
salariale, conglobato , nell'inquadra
mento unico: 

E' ben diHicile che un accordo del 
genere sia tollerato dai meta/mecca
nici pubblici, che oltre tutto ' st8nno 
svilupp8ndo una lotta duris'sima, e 
hanno sperimentato, quanto , i loro 
compagni delle aziende private, 1'01-
tr.anzismo della rappresaglia padrona
le, dalle sospensioni di massa, ai li
cenziamenti, alle denunce, al/e chiu
sure degli alJofQ[I1l alle mi.sure con
tro l'assenteismo ecc_~ E' ben ' difficile che un accordo del genere sia tol
lerato da tutti i metalmeccanici, pub
blici e privati" che vedrebbero divisa 
la loro lotta nel momento decisivo, e 
per giunta sul terreno più arretrato: 
la tesi dei sindacati, secondo cui l'ac
cordo con l'Intersind dovrebbe aprire 
la strada , a quello con la Federmec
canica, appare giustamente agli ope
rai, al contrario, come una scelta che 
chiude la strada sia dei pubbliCi che 
dei privati. E' ben difficile, infine, che 
la classe operaia tolleri una liquida
zione contrattuale senza che sia stata 
seriamente considerata e raccolta la 
sua inequivocabile volontà di sconfig
gere e ricacciare indietro la repres
sione, e di aprire con chiarezza la 
lotta sul terreno sociale, in primo luo
go contro i prezzi. 

. Sempre Più duramente, infatti, la 
classe operaia esige che non si fir
mino accordi se prima non siano stati 
ritirati i licenziamenti (quelli esplici
tamente politici o quelli, altrettanto 
illegali, camuffati col pretesto del/'as
senteismo); annullate le denunce, le 
incarcerazioni, i procedimenti giudi
ziari contro operai e delegati; impo
s~o il pagamento delle sospensioni 
antisciopero. Da quest'orecchio, i sin
dacé/ti non ci sentono. Secondo loro, 
porre queste pregiudiziali significhe
rebbe «deviare» dai veri obiettivi 
della lotta! Ma hanno forse «devia
to" i padroni ricorrendo sistematica
m.ente alla repressione e alla rappre
saglia? AI contrario, se lo scontro è 
politico, come tutti ormai dicono, que
sti problemi non possono passare in 
cavalleria. Si tratta di garantire l'esi
stenza dell'organizzazione operaia, 
quella delle avanguardie reali; si trat~ 
ta di garantire il diritto di sciopero, 
contro cui si accanisce la rappresa
glia padronale. E non si può mollare 
su questi punti! 

In secondo luogo i la difesa del sa
lario reale contro il carovita. Gli ope
rai fann<J i conti, e ci vuoI poco a 
verificare che 16.000 lire di aumento 
non reggono al confronto con l'aumen
to dei prezzi, col costo degli scioperi, 
con la svalutazione, con l'aumento 
della disoccupazione (che Significa 
che aumenta il numero di proletari 
che devono mangiare su ogni sala
riO). Su questo, mentre la coscienza 
e la combattività operaia è andata 
avanti a passi da gigante, nessuna ri
sposta accettabile è venuta dai sin
dacati. AI contrario, i massimi respon
sabili Sindacali - come Lama - si 
dichiarano disponibili a un vero e pro
prio blocco salariale dopo i contratti. 
Sui prezzi, si continua a parlét,re di ri
forme, e non si definisce nessun obiet-

tivo preciso e immediato su cui pos- , 
sa organizzarsi e vincere la forza di 
massa: per esempio la fissazione di 
un prezzo ridotto per il pane, la carne, 
la frutta, a spese del governo e dei 
padroni. AI contrario, il pane aumenta, 
il governo regala miliardi ai padroni, 
e la forza di massa viene sciupata e 
tradita. I consigli di zona non esisto
no: quando ci si ricorda di convocar
li, diventano grandi assemblee ope
raie ' dove i burocrati vengono scaval
cati dall'iniziativa e dall'unità di mas
sa. E' per questo che i « dirigenti» 
preferiscono non dare loro né conti
nuità né potere di decisione. La sva
lutazione, contro la quale i sindacati 
avevano fatto la voce grossa, è ormai 
bell'e fatta da un mese e passa, e 
non c'è stata una sola iniziativa con
creta: da un giorno all'altro, semplice
mente, i salari hanno perso il 10 per 
cento e più del loro potere d'acqui
sto. Intanto i sindacalisti ragionano di 
"piena utilizzazione degli ìmpianti ", 
e .. subç)f(;I[IJan.o~ fJ_ questo ragio()9men~ 
tòpadroria7e: perfino aléunl' obiettìvi ' 
parziali ma significativi. Per esempio 
le 150 ore per 1'« istruzione lO dei gio
vani operai, che ora" si dice, divente
rann0150 ore di « riqua/ificazione pro
fessionale» fatta nell'azienda, çon 
tanti saluti all'istruzione, e tanto van
taggio per lo sfruttamento e la pro
duzione! 

Così stanno le cose. Ma stando co
sì le cose, è ben difficile che la con
clusione di questa lòtta ·contrattuale 
sia davvero vicina. Qua/che sindacali
sta, qualche ministro, qualche padro
ne, hanno fretta. Ma bisogna pur fare 
i conti con gli operai metalmeccani
ci. I quali sono mobilitati come non 
mai. Basta seguire la cronaca di que
sti giorni di lotta. Essa mostra due 
cose. La prima, che il movimento at
tivo dei meta/meccanici ha superato, 
in ampiezza 'e durezza, ogni preceden
te . La seconda, che, oltre all'ampiez
za della mobilitazione, c'è una quali
tà altissima nel senso della risposta 
alla repressione e della socializzazio
ne. Alla Fiat, che resta la rOCcaforte 
dell'intera classe operaia, lo slogan di 
ieri: «Inquadriamo corso Marconi .. , 
parlava chiaro. A Napoli, dove la lotta 
nelle strade e nelle piazze è quotidia
na, la conquista operaia dell'occupa
zione della RAI-TV è un fatto formi
dabile, un'indicazione generale. G/i 
operai, in massa, hanno sempre più 

I voglia non di consegnare comunicati, 
ma di trasmettere loro i loro comuni
cati! Che è un modo rivoluzionario di 
fare la riforma della RAI-TV ... ' In que
sti giorni (non per caso la stampa, 
compresa quella della sinistra parla
mentare ne ha parlato poco e male) 
tutti gli operai italiani si sono imma
ginati con entusiasmo che cosa suc
cederebbe se sugli schermi televisivi 
apparissero le loro facce e le loro vo
ci, invece che quelle degli incravattati 
signori del Telegiornale. Di questa 
qualità politica della lotta - che fi
nalmente sta costando cara per · la 
produzione dei padroni sono 
espreSSione le richieste di consigli 
di fabbrica per uno sciopero generale 
contro il fermo di polizia, le iniziative 
di massa degli operai verso le scuole 
e gli studenti. Le manifestazioni di 
solidarietà intorno alle fabbriche oc
cupate contro i licenziamenti e la ri
strutturazione. 

Alcuni sindacalisti agitano come 
una spauracchio la possibilità che i 
padroni decidano di non fIrmare af
fatto il contratto. Di questa minaccia, 
gli operai non hanno nessuna paura. 
Fanno i conti, e sanno che tocca ai pa
droni averne paura; che, oggi, il col
tello dalla parte del manico ce l'ha 
la classe operaia. Si tratta di Llsarlo 
bene. 
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Il governo I compagni di Torino SGOMI 
RENDU 

LA 
DE 

/I governo Andreotti sembra affe 
strette. Non passa giorno senza che 
sia battuto, nello stesso parlamento; 
capita anzi, come ieri, che sia battu
to due volte nello stesso giorno. Può 
darsi che arrivi fino a giugno, al con
gresso DC, o che intoppi in qualche 
incidente mortale già prima. Ma non 
è questo il punto essenziale. Il punto 
essenziale è che il governo Andreotti 
è già stato sconfitto, nella sua prova 
decisiva. Non perché la crisi continua; 
e la ripresa produttiva non c'è (i dati 
di gennaio-febbraio sono decisamente 
negativi). Che ci si potesse aspettare 
da questo governo la ripresa produt
tiva non lo pensava nessun padrone. 
Quello che ci si aspettava, e gli si 
chiedeva, era di creare la condizione 
essenziale per la ripresa produttiva, 
isolare e battere gli operai. Andreot
ti ce l'ha messa tutta. Ha regalato mi
liardi a tutte le corporazioni borghe
si, pur di fare blocco contro la clas- ' 
se operaia; ha rimandato in piazza la 
polizia come ai tempi di Scelba; ha 
puntato ad affamare i proletari; ha 
strizzato l'occhio alle massime buro
crazie sindacali. Con quale risultato, 
lo vediamo: nonostante i cedimenti 
revisionisti, il peso del ricatto econo
mico, la violenza della repressione, la 
forza e la capacità di direzione ope
raia crescono a ogni tappa di più. Se 
le grandi manovre borghesi e demo
cristiane alle spalle di Andreotti si 
moltiplicano, e basta la legge per Ve
nezia a metterlo in minoranza, è per
ché Andreotti è fallito contro i suoi 
nemici veri: gli operai. Contro questi 
operai, non si governa. 

Le firme che abbiamo raccolto con 
la richiesta che Guido Viale e gli al
tri compagni incarcerati siano rimessi 
in libertà sono ormai più di cinquanta
mila (è impossibile calcolare una ci
fra esatta, poiché in moltissimi casi 
si tratta di adesioni collettive, consi
gli di fabbrica, assemblee ecc.). Basta 
questo dato, é la composizione di 
quanti hanno aderito e continuano ad 
aderire, a dare la misura della solida
rietà cosciente contro le provocazio
ni repressive della polizia e del go
verno. 1/ silenzio di cui questa solida
rietà è circondata ufficialmente non 
basta a indebolirla. Non c 'è fabbrica, 
scuola, sede politica che non sia sta
ta toccata da questa campagna. Cin
quantamila firme sono tante quan
te ne bastano a presentare una legge 
per iniziativa popolare. 

Ma i compagni di Torino sono anco
ra in galera, e niente si sa sulla dura
ta di questo vergognoso sequestro. 
Sul numero appena uscito dell'Astro
lapio, il senatore Antonicelli, che non 
è un estremista, ma coerente e one
sto è, torna su questa vicenda. Ripor
tiamo alcuni suoi passi. (L'articolo è 
scritto in forma di lettera a Parri). 

" Dunque, alcuni giovani che sabato 
pomeriggio 27 gennaio avevano fatto 
un corteo di protesta solidale con al
tri giovani di M i lano per la morte . pro
vocata ad uno di essi da un colpo di 
arma da fuoco non certamente sbada
to e di bene sospettata provenienza, 
si trovarono - così si dice - a dar 
l'assalto alla sede provinciale del MSI 
in corso Francia. E' una sede ben co-

IL CONVEGNO OPERAIO 
DI LOTTA CONTINUA 

Alla ' fine del mese, Lotta Continua 
riunirà un convegno nazionale di mi
litanti operai. Sarà per noi un appun
tamento politico e organizzativo mol
to importante. Che cosa ci proponia
mo da questo convegno? 

Non solo di discutere sulla situa
zione della lotta operaia, e in partico
lare della lotta dei metalmeccanici. 
Questa discussione è evidenteri."inte 
il punto di partenza di ogni valuta
zione politica. Ma ci proponiamo di 
più. Da tempo, Lotta Continua ha aper
to - con ritardi, con limiti anche pe
santi - la discussione più ampia sul
la propria linea, sull'esperienza pas
sata, sull'organizzazione. Lo ha fatto 
sulla spinta della consapevolezza di 
errori, inef:zie e superficialismi che ri
schiavano di snaturarne la linea di 
massa, l'efficacia, la correttezza inter
na. · Questa discussione ha avuto me
si fa una prima importante tappa nel 
comitato nazionale, e da questo nella 
maggioranza delle sedi. ' /I funziona
mento politico del comitato 'nazionale 
- la maggiore rappresentatività dei 
suoi membri, la continuità e l'ampiez
za della discussione - è stato un 
primo risultato importante. AI contra
rio, non è ancora diventata efficace 
e operante la scelta di responsabiliz
zare le commissioni nazionali sui più 
importanti settori di intervento; una 
scelta irrinunciabile, perché a essa è 
legato un effettivo decentramento del
la direzione politica, e al tempo stes
so il sostegno di una conoscenza, di 
un'esperienza, e di una riflessione più 
fondate alla centralizzazione politica. 
In questi mesi, molti passi in avanti 
sono stati fatti, molte carenze sono 
durate. Sopratutto, l'organizzazione 
nel suo complesso ha riconquistato 
un rapporto diretto con le fabbriche , 
e con le situazioni di massa, che per 
un lungo periodo si era andato allen
tando. In molte sedi (non in tutte, pur
troppo) la discussione politica, la di
sciplina organizzativa, i rapporti fra i 
compagni, sono decisamente miglio
rati. Nel sud. con un intervento che 
resta inadeguato, la partecipazione 
proletaria, la responsabilizzazione di
retta di compagni non importati dal
l'esterno, il lavoro di analisi e di stu
dio collettivo, hanno imboccato la 
strada giusta, e danno i loro frutti . 
Si discute della ripresa, accanto al 
quotidiano, del settimanale « Mo' che 
il tempo s'avvicina ». 

L'attenzione complessiva dell'orga-
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nizzazione ai problemi della forma
zione politica si è accresciuta e pre
cisata, anche se non è affatto soddi
sfacente. Ma la crescita dei gruppi di 
studio, la pubblicazione di materiali 

, per il loro svolgimento, l'atteggiamen
to consapevole con cui /'insieme dei 
compag,ni guardano a questo aspetto, 
,sono una .premessa lar.gamente posi
tiva. Il ' giornale, infine, resta pieno 
di difetti, ma vive, e ha costantemen
te migliorato il suo andamento. 

In questa situazione, il convegno 
operaio è, per noi la sede per verifi
care, guardando alle avanguardie ope
raie come ai pilastri della nostra orga
nizzazione, a che punto siamo, con 
che analisi valutiamo il periodo tra
scorso e la prospettiva futura, con 
quali proposte affrontiamo un nuovo 
passo verso l'arricchimento politico e 
organizzativo dell'intera nostra attivi
tà. Il convegno operai.o (cui si unisco~ 

no, in questo periodo e nel prossimo 
futuro, convegni di sede; mentre nel
la primavera si terrà un convegno na
zionale dedicato alla scuola) è dunque 
destinato ad esse-re un nuovo e più 
ampio momento di confronto, di scel
ta, di puntualizzazione, che si appog
gi sul ruolo dei compagni operai, in 
vista di una discussione nazionale, 
che investa tutto l'insieme dei mili
tanti di Lotta Continua, di cui oggi 
non si può stabilire la scadenza. 

1/ convegno operaio non affronterà 
dunque solo i problemi che già negli 
ultimi mesi sono stati posti all 'ordine 
del giorno nel comitato nazionale e 
nelle sedi, ma servirà ad allargare e 
approfondire il dibattito. L'ordine del 
giorno del convegno ne offre una 
idea. 

Ancora: questo convegno è di Lot
ta Continua, ha un'ordine di lavoro 
che risponde a fini precisi e sarà ri
spettato. Ma intendiamo favorire, in 
ciascuna sede, la partecipazione di 
compagni operai di altre organizzazio
ni, o non specificamente organizzati 
al di fuori della fabbrica, che abbiano 
interesse a seguirne direttamente lo 
svolgimento. Intendiamo anche invi
tare rappresentantI di altre formazio
ni politiche della sinistra, non per 
avere un confronto diretto con loro 
- che non potrà avvenire in quella 
sede - ma per favorirne le condizio
ni, attraverso la diretta conoscenza di 
quello che abbiamo da dire, e di chi 
abbiamo per dirlo. 

E' importante che in tutte le sedi 
si sviluppi il massimo impegno per 
assicurare la più ampia e qualificata 
partecipazione operaia (/a presenza 
dei militanti non operai dovrà essere, 
invece, drasticamente limitata), per 
preparare politicamente il convegno, 
per risolvere tempestivamente i , pro
blemi finanziari, logistici ecc., legati 
alla partecipazione. Tutti i compagni 
di L.C. e i compagni operai che han
no interesse ad essere presenti sono 
invitati a fare riferimento alla reda
zione romana del giornale. 

nosciuta , dove si reclutano (è una vo
ce corrente) spie e guardiani per la 
Fiat. Risulterebbe, vagliando un po' 
di notizie sia pure al condizionale, 
che ci sia stata una provocazione fa
scista al termine di quel corteo, con 
un'aggressione ad una persona im
precisata e con bastonatura a un mal
capitato operaio comunista (questa è 
certa, perché l'operaio sporse denun
cia alla polizia), cose di cui i più im
puniti dei violenti danno prove quoti
diane davanti alle scuole, alle fabbri
che (un po' meno) e per le vie. Ti 
puoi rendere conto che i giov.ani del 
corteo fossero già abbastanza ri scal
dati dalla rabbia per gl i incredibili e 
tragici incidenti di Milano e il sospet
tabile comportamento delle forze del
l'ordine e le giustificazioni addotte 
per difesa d'ufficio da quel['Allitto 
Bonanno che noi due conosciamo be
nissimo. Tuttavia, anche questa è vo
ce generale, le cose si erano chiuse 
bene. Ammettiamo che la provocazio
ne di cui ti ho detto le avesse riaper
te; oppure no, che . i giovani abbiano 
pensato di fare una capatina alla se
de di corso Francia. 

L'impressione di molti è che lì fos
sero attesi, e dai fascisti e dai poli
ziotti. Qualche dato lo conferma. 

La cronaca è quella registrata dai 
giornali, ognuno a modo suo . E qui ti 
faccio il primo commento. Se il Buon 
Dio esiste (l'esistenza del diavolo te
sté accertata, dialetticamente lo ~on
fermerebbe), e se avrà voglia e tem
po per istituire i suo i processi, vorrei 
che chiamasse i giornalisti a presen
tarsi con i loro articoli e le loro infor
mazioni e glieli contestasse a uno a 
uno e poi sollecitasse il loro santo 
patrono a radiarli dall'albo celeste 
dell'Ordine. Qui al mondo questa spe
ranza non c'è. 

Si, caro Parri, c'è stato anche un 
cronista del Corriere della Sera (e il 
suo direttore conosce benissimo chi 
sono i Gobetti) che ha inventato, o 
accetta gratuitamente !'invenzione 
che il ventenne nipote di Pietro Go~ 
betti avrebbe confessato inaudibili 
cretinerie. Si è preso una diffida bell'e 
buona e ha dovuto smentire. (A que
sto proposito, cioè in fatto di imbe
cillità, c'è stato anche un grosso 
esponente liberale che al 13° còn
gresso del PLl ha detto che « il nome 
di Pi.e~rO;1Gobetti è stato infangato da 
un nipote che va in giro a tirare bombe 
molotov". Come se Pietro Gobetti 
« infangato " a suo tempo, fosse mor~ 
to difendendo le sedi del partito fa
scista. Manlio Brosio forse era assen
te, me lO auguro. Ma l'oratore, per 
fortuna, è stato coperto - lo ha ri
ferito il Messaggero - dai fischi dei 
giovani della sinistra liberale). Ma 
calom.niez, calomniez... Su tutta que
sta Vicenda torinese si è imbastita 
ormai come al solito, una montatur~ 
di calunnie, che significa di bugie (e 
le bugie hanno le gambe corte, ep
pure camminano). 

Bada, Parri, che io non intendo en
trare nel merito delle eventua li re
sponsabilità di questi giovani. Essi 
sono sotto giudizio: aspettiamo il 
giudizio. Ma intanto, con gli occhi 
aperti. Fatto sta che le molotov scop
piate per colpa di qualcuno (Émcora da 
precisare) non colpirono ness'uno, che 
gli agenti, per fortuna, dopo gli al
larmi strillati a voce molto alta, stan
no benissimo (e il poliziotto presun
to ustionato è vittima di un altro in
cidente stradale) e che i giovani an
dati baldanzosamente e ingenuamen
te (forse intrappolati) per dàre una 

. Antonio Miccichè operal0 della 
Fiat Mirafiori. uno de'i compagni 
in galera a Torino. 

lezione ai fascisti - essi o altri ch 
si trovarono casualmente nei paragg 
- si presero pallottole di calibro t 

tu'tti nelle terga, qualcuno proprio n~ 
glutei, per intenderei meglio. Perchi Avvisa' 
di dietro e non davanti? Spiegamelt Sud Irh 
tu. I feriti sono, almeno per ora, cirò ' 
que: 'Un buon numero. La poliZia LONDRA, 
per il 'suo buon nome, dis·se di averE Il .tOI 
sparato a salve per intimidire i df c;OnfUSlon 
mostranti: alla grazia! Ma diciamo la mento to 
verità: a Torino la 'Polizia non spara le due Ir 
a brUCiapelo, non ha 'Ucciso mai nes. di tutta I 
suno. Interviene minacciosamente ar. la popola 
mata anClhe dove e quando non Po. Londra (! 
trebbe (alla ilancia, non molto tempe ficazio~e! 
fa) e arresta delegati operai aggr gente I~ 
diti da fa1scisti (alla Mirafiori) seco~ militare, 
d? il si~tema ?i giu:stizi'a c.he allCh Mentre 
PrnocchlO spenmento, ma finora nor I 'ta l'ae 
ha cadaveri sulla ·coscienza. E pro.! ec! peci 
babilmente se non ·10 esegue, non ha terl : eh 
nemmeno l'ordine di procurarseli. Bf da, la~ 
sogna risalire per questi ordini al iO u~amp 
1'7 aprile 19415, allo sciopero gene. a s' l _ 
rale preparato per il 18: il questore con.~ , ~? 
trasmise ai suoi di'Pendenti il comano f~.CI ao ~ 
do del capo della provincia di far I ;ca nte 
f.uoco contro le maestranze degli sta. ra rn~ le 
bilimentì. (a AI servizio presso ciao un\ a so 
scuno dei principali stabilimenti con. den ~a d 
correrà il dirigente la Squadra Politi. no, 
ca con qualohe funzionario ed agente 
osservatore» così continua la circo. 
lare. Ahimè! quei funzionari , quegli 
agenti osservatori son di quelli ohe Por 
oggi i cattiv i accusano di avere ' la 
pisto la facile e la mira sbagliata). 

LA RE~ 
COLPI! 
DELL'E 
COLO t 

Mi dicono che alcuni arrestati di 
«Lotta Continua.. hanno scritto ai 
·Ioro compa'gni scherzosamente: « non 
mandatene più, altrimenti ci manca 
l'aria ", o qualcosa di simile. Tra aro 
re'stati, indiziati di reato denunciati a 
piede I ibero, ricercati e sospettati, ~ISBONA 
fanno un bel numero, e sono in buona Una SE 
comp~gnia ideale, operai comunisti, tro la gl 
studenti e docenti, dirigenti dei vari regime f 
piccoli gruppi di sinJlstra, ragazzi e la, Mozal 
ragazze . C'è anche Guido Viale, ohe colpito I, 
ha un alibi fortissimo , trovandosi altro. insta111azi 
ve quella sera del 27 gennaio. Ma egli torità 'ha 
è un teorico di «Lotta Continua, sioni in 
e, com'è noto, il nonno di un co l. si trova, 
pevole è colpevole anche lui, in no- partenza 
me di certe interpretazioni giuridiche certo -oh« 
che migliorano di molto il fascismo te di 'Più 
delle vecohie e mai estinte leggi f a- della poi 
sciste. ti chiam 

Il tono di questa lettera, mio car~ edeJlla . ?i1 
P ., l' h S' sp oSlor arri , e . levemente se erzoso. I, ma ad' 
per coprire la rabbia e l'indignazione 't' ~nnl . 
cont.ro questa dasse dir!'gen:e c.he. h~ ~i I h;a8'~1 
laSCIato degradare 'Persino I prinCipi, re ene' 
~ quelle istituzi~ni è ~u.ei ~ost~mi che fiCi; ce~ 
Il 'Incarnano, al quali inVita Insolen· .. 
temente a credere e rendere onore. Nel glc 
Questo 'PUÒ farti creder che io rim ~:r pcabr 
pi~nga di non poter venerare più quei st 'bo~o 
t I· . .. N· t' ff tt h ' rJ UI.O a I prrnclpl. . len a a o: ' o Impa· alla lott~ 
rato a scoprrre quanto erano menzo· int't I t 
gneri. Quello c'h e sento e che do- I o a o 

coserme 
vrebbero sentire tutti è una vera rialistica 
preoccupazione (un senso di males· 
sere) per uno stato di cose che va as· 
sumendo l'a'Spetto di uno s'gretola· 
mento, di una degenerazione di que· 
sta società Cihe sopravvive a se steso 
sa, altezzo'samente a 'Parole, meschi· 
namente nei fatti, e nella qua·le siamo 
coinvolti tutti, o per frenarne o per 
affrettarne lo sfacelo. Questo tutta· 
via richiede non disperazione, ma 
nervi a posto. Ciò cui non credo è 
ohe un'« inversione di tendenza» ai 
vertici possa rovesciare questa situa· 
zione che itl'Veste dei suoi pericoli 
l'intero paese. Hai letto, 'Parri, sU 
L'Espresso i punti programmati ci che 
Luciano Barca ha delineato per con· 
cedere un diverso tipo di opposizione 
a un diverso governo? Apprezzabili 
nel complesso; ma quale Democrazia 
Cristiana potrà seriamente impegnar· 
si ad aocettarli? Se voglio riconqui· 
star fiducia (ti ri'cordi Gobetti nel '2{), 
nei giorni dell'occupazione delle fab· 
briche?) guardo alla classe operaia, 
ai metalmeccanici in lotta per i loro 
contratti, alle loro manifestazioni, di 
Napoli, di Genova, di Taranto, di Me' 
stre, quella straordinaria di Roma, e 
qui a Torino , tutti i giorni. .Altro che 
guerriglia urbana! Se i loro sindacati 
reggono, se i partiti appoggiano, con' 
sigli e delegati potranno rendere an° 
cora più dura nelle fabbriche la groS' 
sa partita c'he giocano sul piano poli· 
fi.co più che su quello strettamente 
economico, ammesso che 1'1 va , la lira 
fluttuante e i prezzi crescenti possa' 
no cons iderarsi soltanto, come non 
sono, problemi di busta paga e di 
conti di cassa. Ma dicevo, altro che 
guerriglia urbana! ICioè sono d'accoro 
do con le predi'ohe che si fanno da 
tutte le parti ai giovani: smettetel8 

di sostituirvi alle masse, di giocare 
con le fionde, i -bulloni e le bottiglie 
incendiarie_ Ma « sostituirsi» e « giO
care» sono verbi mal usati. ,In realtà 
nessuno rimproverò i giovani nel .~ 
di sostituirsi e di giocare contro I 

fascisti, e allora squadracce vere e 
proprie non 'se ne incontravano per le 
strade. Nessuno rifiuta, se occorrono, 
questa o quell'arma. 
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SGOMENTO DEI CIRCOLI DIRIGENTI INGLESI DI FRONTE ALLE INIZIATIVE tlELL'IRA E AL FALLIMENTO DEL REFE
RENDU M-FARSA 

LA POLIZIA INGLESE È RESPONSABILE 
~fJ~\ DEI FERITI DALLE BOMBE 
)~i~rc~i Avvisata con notevole a~ticipo non ha provveduto allo sgombero di strade ed edifici - Divisioni tra IRA del Nord e del 
gamel Sud Irlanda alla base degli attentati? 
ra, ci -
poliZia lOKDRA, 10 marzo 
i averE Il tono delle reazioni ufficiali e giornalistiçhe inglesi è improntato a 
'e i d~ confusione e sgomento. Nello stesso giorno, in Irlanda del Nord il falli
iamo I. mento totale del referendum-truffa sul mantenimento della divisione tra 
'I spar; le due Irlande, è stato sancito dall'astensione FINO Alt.'ULTtMO UOMO 
lai nes. di tutta la popolazione cattolica (426.000 astensioni), mentre neppure tutta 
:mte ar. la popolazione protestante ha votato per il mantenimento dell'unione con 
10n pO-! Londra (591.820 sì, 6.000 schede nulle, 6.463 voti addirittura per la riuni-

tempc flcazione!); a Londra un commando deWHtA ha mostrato alla classe diri
aggr&j ge~te inglc:se~ ~~ una se~~ di attentati di~mitardi ai. centri del potere 
seco militare, gIUdiZiario e pohtlCO, come essa sia vulnerabile. 

l anche Mentre da un lato il « Times .. sol- ta di massa antimperiali'Sta, e la de
)~ nOr lecita l'adozione in 'Inghilterra dei po- terminazione delle sue avanguardie. 

p~1} teri speciali C'he la polizia ha in -Irlan- In particolare i giornali atta'ccano il 
~~fin B,I da, e che farebbero del Regno Uni- governo per le sue continue asser
~d' '. ~ to un lager fascista, \:lall'altro tutta zioni di aver debellato lllRA e aver 

101 a' la stampa polemizza violentemente 
) getne- con il governo per la sua totale inca-
ues ore -t ' d' . I . paCI a I arrivare a una so' uZlone po-
c~m~n- litica o militare ,del'la questione, natu

• I! tar ralrnente trascurando il fatto-base che 
,g I s,a. una tale soluzione non è più dipen
St~ Cla- dente solo dalla volontà del gover
n II P CI?t~ no, ma deve fare i conti con la lot-
3 o Il, 
agente 
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Portogallo 
LA RESISTENZA 
COLPISCE NELLE CASERME 
DELL'ESERCITO 
COLONIALE 

manca 
Tra ar, 

nciati a 
:pettati, VISBONA, 10 marzo 
, buona Una serie di attentati diretti con
llunisti. tro la guerra col-oniale condotta dal 
iei vari regime fascista portoghese in Ango
gazzi e la, Mozambico, Guinea-Capoverde, ha 
Ile, che colpito la notte scorsa una serie di 
si altro- instal1lazion-i militari a Usbona. Le au
Ma egli torità hanno amesso quattro esplo
,tinua. sioni in altrettante caserme - dove 
un col- si trovavano materiali e re pa,rt i in 

« convinto.. la popol-azione anti-unio
nista. Dopo tre anni di terrore re
pressivo nell"lrlanda de,I Nord; dopo 
l'appl icazione di leggi fasci'ste ohe 
hanno costretto l''I'F~A alla clandesti
nità anche nel'l"ll'landa del Sud, i pa
droni inglesi e irlandesi si trovano 
og'gi \:li fronte ad una prova più mi
nacciosa di tutte: bombe in tutto il 
centro di Londra, e, intanto, nei cen
tri di 'Belfast e Derry, due soldati in
glesi uocisi da cecchini davanti ai 
seggi elettorali, scontri di massa, e 
fone che hanno assaltato i seggi e 
incendiato le schede. In più, un re
ferendum che non ha avuto altro ri
sultato che quello di confermare che 
il 5{) per cento del'la popo'lazione 
nordirlall'dese ne ha abbastanza di 
es'sere una colonia britannica, e che 
quindi il referendum non potrà esse
re in nessun modo adoperato come 
punto di partenza per la re'staurazio
ne del potere imperialista in una for
ma o nel-l'altra, 

Sulle bombe che a -Londra hanno 
distrutto l'uftficio di reclutamento del
l'esercito, N tribunale, e devastato mi
nisteri e parl'amento, perfino la -stam-

pa padronale non può esimer-si dal 
sottolineare la criminale incoscienza 
con cui le autorità hanno affronta
to i preavvi-si :dati con grande antici
po dagli attentatori. La prima bomba 
è esplosa a,lle M,50. Un'ora -prima 
erano stati avvisati il «Times. e la 
polizia. ,II «Times lO, a -sua volta, ave
va girato 'l'informazione alla polizia 
ne'I giro di due minuti. Alle 14 tutta 
la polizi-a metropolitana era informa
ta e in stato d'allarme. Ciononostan
te, pochi istanti prima del,le esplo
sioni la polizia - che pure aveva 
i dati preci-si delle automobili conte
nenti l'esplosivo - non aveva an
cora provveduto a sgomberare le vie 
intorno agli ordigni. Di qui i nume
rosi feriti, circa 250, dei quali peral
tro so'lo 1'8 trattenuti in ospedale e 
nessuno grave. 'la polizia se l'è ca
vata affermando, in una conferenza 
stampa del suo capo, ohe si è trat
tato di un « errore umano" nella tra
smissione dell'allarme. 

Quanto agli autori delle esplosio
ni, ;,1 perd'urante silenzio da parte 
della diri-genza IRA di 'Dublino potreb
be accreditare l'ipotesi, anche soste
nuta da a'louni giornali inglesi, che 
l'iniziativa sia stata presa autonoma
mente dai Previsional del Nord, che 
l'avr~bbero rivendicata. E' noto che 
da parecchiO tempo ,si e'rano andate 
approfondendo le divergenze tra 
quadri, base e di'rrgenti deJ.l'IHoA del 

-Nord con la direzione nazionale di Du~ 
blino. Divergenze e'splose quando i 
militanti del Nord, preceduti dall'ini
ziativa di massa; avevano autonorna~ 
mente rotto la tregua proclamata dal
Ia dirigenza nel giugno scorso. Que
ste divergenze sono di carattere po
liti'co e militare, 

Mentre la dirigenza del Sud resta 
caratterizzata dai suoi legami con la 

piccola borghesia sudirlandese e, so
prattutto dopo la sostituzione di Mac
Stiofain con O\(;onnell, è più propensa 
a trattative con i I governo inglese, 
l'IRA del Nord, maturata in quattro 
anni di lotta a stretto contatto con 
le organizzazioni rivoluzionarie del 
proletariato (come la People's Demo
cracy), ha posto l'accento sulla na
tura di classe dello scontro. Molti 
dirigenti del Sud sperano- di assurge
re al rango di interlocutori privile
giati degli inglesi nel quadro del rias
setto borghese dell'isola. I militanti 
e le masse proletarie del Nord vo
gliono la lotta generale, estesa al Sud 
e all'Inghilterra, che di~trugga ogni 
mistificazione riformista. 

A Belfast si dice da molto tempo 
che i dirigenti piccolo-borghesi e na
zionalisti del Sud vanno buttati a ma
re e che non è più tollerabile farsi 
imporre dal nemico imperialista il ter
reno di scontro a lui più favorevole: 
quello di una piccola provincia che si 
può saturare di repressori e isolare 
dal resto del mondo. Il nemico an
drebbe affrontato sul terreno dove è 
più debole e presenta più punti vul
nerabili: oltreché nell'Irlanda del Nord 
(oltre 1.000 vittime della guerra in tre 
anni), in Eire e in Inghilterra (35 mor
ti politici in un secolo). Ieri, infatti, 
il «Times • scriveva che per proteg
gere le installazioni vitali inglesi, ci 
vorrebbe un esercito cinque volte 
quello britannico. 

Gli unici nomi resi noti dalla poti· 
_ zia inglesi, delle 10 persone arresta· 
te all'aeroporto londinese prima del
le esplosioni, sono quelli di una ra· 
gazza, Dolours Price, e della sua s0-
rella Marianne. ,Dolours Price è la 
compagna che nella primavera scor
sa fu invitata in Italia da lotta Conti
nua per una serie di conferenze sulla 
questione irlandese. 

in no- partenza per le co'l onie -, ma pare 
Iridiche certo C'he le bombe siano state mol
tscismo te di più. IPer tutta la notte artificieri 
:!'ggi fa- della polizia e dell'esercito sono sta- DOMENICA SI VOTA -IN ARGENTINA 

ti chiamati d'ur-genza in varie zone 
io car~ della ~it~à, 'S~ondo la P9lizia! le 
Sì ma esplOSIOni avreb6ero causato, oltre 

naz'ione a danni ingenti, -due morti e otto fe
ch ha riti tra i militari. ,Una delle esplosio
_ e. , ni ha addirittura devastato il quartie-
~~~h~ r~ ,generale dell:esercito; un'altra l'uf
nsolen. ficlO centrale di reclutamento. 
onore, Nei giorni _ scorsi il "Comitato Amil

'0 'm car Cabrai", direttivo della He'sisten
~;ù ~~ei za Popolare Anti"coloniale , aveva di
) 'mpa. stribuito un vo'lantino che ohiamava 

I o alla lotta contro il fascismo ed era 
menz ' , t't I F' I Il 'h 'd o- In I o ato: « acclamo a guerra ne e 

, e coserme alla guerra coloniale impe
a vera rialistica », 
males· 

Segnaliamo ai compagni la pubbli· 
czaione, a cura della redazione di 
• Città Futura», di un opuscolo sul
la lotta nelle colonie portoghesi, in
titolato « Angola, Mozambico, Gui
nea )l. Le copie possono essere richie
ste a « Città Futura », C.P. 7211, 00100 
Roma Nomentano. 

L'AI,TERNATIVA DI ~ VO~O 4 _.~ 

~ TRA IL FRONTE POPULISTA 
E IL REGIME FASCISTA 
L'ERP intensifica le sue azioni: 4 poliziotti uccisi 
BUENOS AlllRiffi, 10 marzo 

DO'po sette anni di dittatura milita
re, imposta in nome dell 'oligarohia 
terriera e dei monopoli ameri'cani, 
domani si torna a votare in Argenti
n?, Alle elezioni per il presidente 
della Repubblica, il suo vi'ce, 69 se
natori , "243 deputati e un alto nume
ro di governatori, sindaci e consigli 
comunali, sono chiamati 14.1259.619 
cittadini. ile due massime forze i-n 
campo sono i partiti della destra, 
capeggiati dall'attuale dittatore La-

All'alternativa tra fronte popuHsta 
e coalizione fascista si aggiun-gono 
i partiti di sinistra: l'Alleanza Popo
lare Democ'ratica -(ohe _ha l'appoggio 
del partito comuni'sta fuorileg'gel. il 
Fronte di Sinistra Popolare e i'l Parti
to Socialista dei lavoratori. Nessuno 
di questi schieramenti ha 'alcuna pos
sibilità effettiva di affermazione, 

:l va as· 
gretola· 
di que· 
;e steso 
meschi· 
:l siamo 
! o per 
D tutta' 
le, ma 
'redo è 
lZé!» ai 
a situa' 
pericoli 
Irri, su 
.ici che 

NIXON DISPOSTO AD U N ALTRO MASSACRO DI PELLE
ROSSA A WOUNDED KNEE 

nusse (che non si presenterà) e il 
Fronte Gi'ustizialista di Juan Peron 
(il quale ha nominato candidato pre
sidenziale il suo luogotenente Hector 
Campora). Dopo i tentativi di com
promes,so fatti nell''8utunno SCOI"SO 

tra oligarchia e militari, da un lato, 
e 'l'alleanza di ceti medi e popolari 
ohe si riconoscono nel peronismo, 
dall'altro, i due schieramenti sono 
ora di nuovo ai ferri corti. Peron ha 
inviato al suo partito un messaggio 
in cui mette in guardia contro proba
bili brogli e chiama apertamente gli 
elettori alla rivolta in caso di manca
ta accettazione dei militari del ver
detto positivo al Fronte Giustiziali
sta. Per questo motivo, il regime ha 
minacciato di perseguire giudizial
mente Peron e altri diri-genti peroni
sti. 

Le organizzazioni rivolu~ionarie so
no divise tra 'l'appoggiO al candidato 
peronista e l'astensione. Tra le pri
me sono i Montoneros e le Forze Ar
mate -Rivoluzionarie (FAlR); tra le se
conde, l'Esecutivo Rivol'uzionario del 
PO'polo (E'HP), che è l-a più forte, e le 
Forze Armate Peroniste (FA'P). L'E1RP 
ha intensificato in questi giorni le 
proprie azioni armate, conseguendo 
clamorosi successi: 8 guerriglieri, tra 
cui due compagne, hanno attaccato 
una caserma di polizia a Jose Paz 
scontrandosi con l'a guarnigione: so
no rimasti uccisi quattro poliziotti e 
tre gravemente feriti. Nessuna perdi
ta- tra i compagni. 

er con· 
sizione 
ezzabili 
locrazia 
(pegnar· 
iconqui' 

Gli indiani respingono 
con le armi due 
attacchi governativi 

nel '2{l, WOUNDED KNEE, ('Dakota del SU'd), 
Ile fab· 10 marzo 
)peraia, Proseguendo nella loro politica del 
r i loro massacro premeditato, le autorità go
ioni, di vernat~ve americane sembrano deci
di iMe· se a stroncare nel modo pi'ù bru-

.oma, e tale il movimento di rivolta indillno 
tro che sViluppatosi in modo tantoimpetuo
ndacati s,o in questi ultimi tempi e che nel
lO, con' loccupazione di 'questa città, dove 
ere an° n,e I 1890 i bianohi perpetrarono l'ul
la gros' timo eccidio di pellerossa, ha trova-

to il momento più combattivo. 'Per la no poli, s 
amente I econda notte di seguito le truppe e 

a guardia nazionale che da 10 giorni 
, la lira aS,s,ediano i 200 pellerossa Sioux, tutti 
possa' militanti dell'American 'Indian Move

ne non me t h 
a e 

di d n, anno tentato l'attacco a Woun-
ed Knee. Per la seconda notte di 

tro che SegUito sono stati respinti da questi 
d'accor' iOmpagni che si bàttono perché la 
Inno da Oro azione diventi un momento di 
ettetela bilitazione contro l ' infame sfrutta
giocare mento, l'oppressione e la segrega
lottiglie ~!one razzista degli abitanti origina
e .. gio- ~I'd?'America, sopravvissuti al geno
il realtà I IO dei coloni bianchi. 
nel '60 a Prima della battaglia, gli indian'i 
ontro i /evano fatto evacuare dall'abitato le 
vere e sonne, i vecchi e i bambini, ben con· 

) per le apevoli della disponibilità di Nixon 
:orrono, ~ del suo governo agi i assassini in 

assa_ I militari hanno attaccato ap-

profittando dell'osourità, sia giovedì 
notte che la notte scorsa _ In entram
bi gH scontri, protratti si ognuno per 
diverse ore, le sparatorie sono sta 
te nutrite , ma i pellerossa sono riu
sciti a respingere gli attaccanti. Nel
la prima sparatoria hanno avuto due 
feriti, nella seconda il bilancio delle 
perdite delle due parti non è stato 
reso noto. 

L'occupazione di Wounded Kneè, 
come già quella di Alcatraz , due anni 
fa, e come molte azioni di militanti 
indiani in questi ultimi tempi, vuole 
imporre al governo americano il ri· 
spetto dei 134 trattati conclusi con 
gli indiani e tutti ignorati dalle auto
rità. Gli 'indiani inoltre chiedono la 
destituzione di due funzionari pelle
rossa col:laborazionisti e traditori dei 
diritti dei loro rappresentati : il capo 
dell'ufftcio per gli affari indiani nel 
governo federale, e il presidente del
la riserva del 'Sud 'Dakota. 

A questo, il governo ha risposto 
prima con il ricatto, assicurando una 
temporanea impunità legale agli oc
cupanti se abbandonavano l ''impresa; 
e poi con la minaccia di strage, im
ponendo un uhimatum per l 'abban'do
no del l'abitato, dopo il quale i mer
cenari della guardia nazionale avreb
bero fatto il loro lavoro. 

I 

Per vincere al primo turno , uno de
gli schieramenti deve superare il 50 _ 
per cento dei voti. Se così non sa
rà , si avrà un ballottaggio ai primi 
d'aprile, 

GLI STUDENTI GRECI 
DI FIRENZE PREP ARANO 
UNA. MANIFESTAZIONE 
PER MAR'IiEDì 13 
FIREN~E, 10 marzo 

A Firenze ci sono moltissimi stu
denti stran'ieri, tra cui 1.500 greci. Di 
fronte alla recente mobilitazione del 
movimento degli studenti greci con
tro il regime fascista, l'associazione 
democratica studenti greci (ADSG) 
ha organizzato una manifestazione ed 
una assemblea di sostegno militan
te nei confronti della lotta degl i stu
denti greci. Nel comunicatodell 'ADGS 
è scritto: «tutti i sinceri 'antifasci
sti devono stare al loro fianco , ma
nifestando la loro solidarietà e de
nunciando i crimini fascisti, l'assas
sinio di studenti antifascisti, le tortu
re e l'arresto di decine di -altri stu
denti ". 

'I compagni greci hanno invitato al
I-a manifestazione tutte le forze antifa
sciste della sin istra. 'Particolarmente 
grave è stato l'atteggiamento del 

POI, c'he, di fronte al fatto di dover 
partecipare ad una manifestazione 
con la sinistra rivoluzionaria, ha ri· 
cattato i compagni greci invitandoli 
a rifiutare l'adesione delle organ izza
zioni rivoluzionarie, 

Di fronte al secco rifiuto dell'ADS'G 
di dis'criminare le forze antifasciste 
tra «buoni,. ed « estremisti ", i re
visionisti hanno ritirato la loro ade
sione_ Nonostante il boicottaggio 
aperto dei revi:sionisti i compagni 
greci hanno confermato la manife
stazione per martedì 13 ore 17,30, 
con concentramento in piazza S, Mar
co. Inviti di adesione sono stati man
dati ai consigli di fabbrica e di zo
na, all'ANPI ed ai comitati di quar
tiere_ Le ades ioni vanno comunicate 
al « comitato mensa >I, aula France
schi o presso la mensa universitaria, 
via S. Gallo, '215, 

MILANO • Sequestrata e percossa 
Franca Rame, in pieno centro 
e sotto gli occhi della polizia 

Venerdì sera la compagna Franca 
Rame, appena uscita di casa, è stata 
aggredita alle spalle da quattro per
sone che puntandole una pistoia al· 
la schiena l'hanno trascinata su di 
un furgone. Qui, mentre una quinta 
persona metteva in moto la vettu· 
ra e si allontanava dalla zona dell'ag· 
gressione, la compagna è stata sel
vaggiamente picchiata e particolar· 
mente sul viso tanto che ha perso 
immediatamente -conoscenza. Dopo 
un certo periodo di tempo, valutato 
approssimativamente attorno alla 
mezz'ora, Franca Rame è stata rila
sciata sanguinante nelle vicinanze 
del Castello Sforzesco. 

La prognosi fatta dai medici è di 
dieci giorni. Subito dopo aver appreso 
la notizia dell'aggressione, i compa
gni della Comune hanno tentato di 
ricostruire la dinamica dei fatti alla 
luce delle indicazioni fornite da Fran
ca Rame: la compagna è stata ag
gredita dai fascisti in una via solita· 
mente piantonata da alcuni carabi· 
nieri e da uomini della politica in 
quanto nei pressi si trova, oltre aUa 
sede della Democrazia Cristiana ano 
che una caserma dei carabinieri. 

Ieri sera però, nonostante non fos
se ancora buio, nessuno ha visto nien
te. Stamane i compagni della Comu
ne hanno tenuto una conferenza stam
pa nella quale hanno affrontato il te
ma della repressione cui è soggetto 
in questi ultimi tempi il collettivo 
teatrale. -

Ultimamente - ha detto Dario Fo 
- siamo stati oggetto di ricatti, di 
denunce, di incriminazioni e di inchie
ste tendenti a boicottare il nostro la
voro non solo per le nostre rappre-

E' uscito: 

sentazioni teatrali ma anche per l'at
tività che svolgiamo a sostegno delle 
lotte operaie e del movimento dei car
cerati italiani. A questo va aggiunta 
la continua opera di minaccia anoni
ma portata avanti attraverso lettere 
minatorie, firmate" I giustizieri d'Ita
lia lO, che, dopo aver minacciato e in
sultato i compagni, si ripromettono 
« di bruciare le ma-cchine, le sedi e le 
case del collettivo lO. Proprio ieri mat
tina una di queste lettere aveva av
vertito di voler riservare per Franca 
Rame un trattamento speciale, 

Dario Fo, dopo aver fatto notare la 
assurdità del fatto che dell'accaduto 
se ne occupi il sostituto procuratore 
della Repubblica Viola, lo stesso che. 
ha denunciato la Comune per i mani
festi dello spettacolo « Pum pum, chi 
è? la polizia lO, ha detto come non a 
caso questi episodi accadano propriq 
in un momento in cui la classe ope
raia sta lottando contro la repressio
ne padronale e di stato. « Le denunce 
ai membri del consiglio di fabbrica 
della Siemens, l'arresto di tre operai 
dell'Alfa, le denunce contro i diretto
ri di quotidiani della sinistra extra
parlamentare, l'arresto di Viale e i 
mandati di cattura per Capanna sono 
espressione di una precisa volontà 
repressiva da parte delle autorità D. 

A questo proposito è stata ribadita 
la necessità di dare una risposta a 
livello militante a q~esti continui epi· 
sodi di provocazione. In tal senso 
nei primi giorni della settimana pros
sima si terrà un'assemblea popola· 
re in un teatro cittadino. Lotta Con
tinua esprime la sua più fervida soli· 
darietà alla compagna Franca Rame. 

cc S'avanza uno strano soldato)) 
GUIDO VIALE 

Introduzione di USA FOA 
EDIZIONE DI LOTTA CONTINUA 
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GUIDO VIALE 

S' AVANZA 
UNO STRANO -SOLDATO 

EDIZIONI DI LOTTA CONTINUA 

Gli scritti qui raccolti vanno dal 1968 al 1973: sono tutti scritti di 
ispirazione immediata, articoli di giornale o relazioni destinate al dibat
tito politico. Da qui proviene lo sforzo costante di congiungere ('analisi 
sociale e politica alla spiegazione più semplificata, rispetto a un inter
locutore preciso, in primo luogo i compagni operai, 

La pubblicazione di questo volume non è dovuta tanto alla monta
tura che ha portato all'incarcerazione di Viale, quanto all'utilità di offrire 
ai militanti de ({a sinistra una documentazione diretta e ordinata, anche 
se parziale, delf'esperienza teorica e pratica di questi anni così impor
tanti, dal punto di vista un'organizzazione politica che di essa ha parte
cipato intensamente. A questa prima pubblicazione una seconda ne 
seguirà, che raccoglierà una serie di doei..Jmenti e articoli di fondo, riletti 
criticamente alla luce della situazione aftuale, che permettano di rico
struire la storia della nostra esperienza pontica all'interno dello sviluppo 
della lotta di classe dal '69 a oggi. 

Del resto gli scritti, qui raccolti, di Viale, se sono soprattutto espres
sione di un'analisi e di una pratica collettive, mostrano anche un segno 
personale che ne rafforza la convinzione: /'insistenza sui temi defla lotta 
al/a divisione del lavoro, e al rapporto fra trasformazione cc materiale,. e 
trasformazione cc culturale ,,; ('accentuazione internazionalista; l'atten
zione all'analisi delle classi ecc_ La deroga alla norma - per Lotta Con
tinua - di cc non firmare ", e cioè di rifiutare un brevetto privato su ciò 
che in tanto ha interesse in quanto è espressione di un movimento e 
d i una riflessione collettiva, può quindi essere giustificata. 

LOnA CONTINUA 

" 



4 - LOTI A CONlllNUA 

Napoli - IERI LA ZONA FLEGREA 
PER 12 ORE IN MANO AGLI OPERAI 
Oggi la direzione Italsider minaccia la serrata 

10 marzo 
La classe operaia della zona Fle

grea, sedendosi nella sala teatrale 
dell'a R'AI-W, durante l'occupazione 
aveva detto per bocca di un ope
raio, al microfono: .. in questa sala 
si siede per la prima volta la classe 
più sana e più onesta ,che si sia mai 
seduta qui 'sopra ". Ouesta stessa 
classe operaia ha spazzato ieri per 
12 ore, dal'le '5 di mattina alle 5 di 
sera, l'intero arco di costa della zo
na Flegrea, da Pozzuoli, a Bagnoli, 
a Fuorigrotta. Questi cortei che han
no attraversato la zona, contravve
nendo alle di'sposizioni sindacali di 
manifestazioni divi'se, hanno dimo
strato prima di tutto la ricerca co
sciente del'l'unità fisica e politica tra 
tutte 'Ie fabbrrche. 

'11 corteo unito degli operai di Poz-

zuoli e dell'-Italsider è andato verso 
gli obiettivi centrati che gli operai 
avevano posto all'ordine del giorno 
nel consiglio di zona come « i centri 
di potere » . Questa volta è l'ltalsider 
che, ricevuta la carica del'1'Olivetti 
e dalle altre fabbriche, si prende la 
testa, per rivendicare il suo diritto di 
azione verso la HAI-TV, da cui era sta
ta esclusa l'altra volta per decisione 
sindacale. 

E' chi'arissimo in ogni operaio ohe 
il sindacato non c'entra per niente: 
e infatti tutti i sindacal1st[ vengono 
esclusi dana testa del corteo. Un di
rigente de'I'la UiIL che domanda del 'sa
lame a un operaio che sta mangian
do, si sente rispondere:« niente sala
me per un sociardemocratico! ,,; op
pure: « è arrivato Agrillo: possiamo 

ANCHE A GENOVA AUMENTA IL PANE 

30.000 LIRE AL MESE 
PE'R PANE E LATTE 

A Genova i produttori di pane han
no ohiesto a·1 prefetto di aumentare 
N pane di '30 lire al kg. 

tla scusa criminale è che presto 
ci sarà il contratto deglli operai che 
lavorano nei panifici e che è "preve
dibile un aumento dei costi ». 'II pa
ne comune, 'calmierato per legge, di 
cui ·è stato richiesto l'aumento costa 
210 lire al kg ., ma questo tipo di pa
ne non esiste perché i panettieri non 
lo fanno. Un anno fa nel quartiere 
del Lagaccio solo la lotta dei prole
tari è rius'cita a imporre che veni'sse 
venduto pane da 2H) invece che da 
2.()0. le donne avevano cominciato a 
pagare tutto 210, e i panettiert hanno 
dovuto cedere. Ma il pane di mag
gior consumo in tutti quartieri pro-

letari è già quel'lo da 260 che arri
verà a costare 300 lire al kg., e per 
il cui aumento i panettieri non deb
bono nemmeno far finta di chiedere 
l'autorizzazione. Le famiglie prole
tarie ne consumano in media 2 kg. 
al giorno. Così 18.000 lire di salario 
saranno spese so'lo per il pane. Con 
l'aumento di pochi giorni fa del lat
te 'ohe è arrivato a 2.QO Bre, e il cui 
consumo è di cir-ca 2 litri ali giorno, 
le fami'glie proletarie spenderanno 
J.O:OOO lire al mese solo per pane e 
latte. Il consumo della carne che è 
andato sempre più diminuendo .. per
ché costa come l'oro» scompari·rà del 
tutto. 'II suo prezzo -€l infatti aumen
tato neH'ultimo mese dell'1 '1 per 
cento. 

ANCHE A MILANO IL PANE 
AUMENTA DI TRENTA LIRE 
L'ultimo aumento, di 15-20 lire, solo sette mesi fa 

A soli sette mesi dal precedente 
aumento i fornai hanno chiesto un 
ulteriore rincaro del prezzo del pane, 
che dovrebbe crescere di 30 lire_ 
l'anno scorso alla fine di giugno il pa
ne era aumentato di 15 lire per le 
« michette", il tipo di pane più con
sumato a Milano, e di 20 lire per le 
pezzature più grosse_ 

Oggi i panificatori esigono un nuo
vo aumento, per cui le michette do
vrebbero passare da 260 a 290 lire 
al chilo. L'aumento, che dovrebbe 
scattare in aprile, è già stato richie-

sto ufficialmente agli organi compe
tenti e dovrà essere discusso la pros
sima settimana in prefettura. 'Se que
sto rincaro dovesse essere effettua
to, l'aumento c;omplessivo subito dal 
tipo di pane più diffuso a Milano, 
raggiungerebbe il 18 per cento in soli 
otto mesi: sarebbe un nuovo attacco 
durissimo alle condizioni di vita de
gli operai che si aggiunge al costante 
rincaro di tutti i generi alimentari, 
dalla verdura, alla frutta, alla carne, 
al riso che in queste ultime settimane 
ha subito un incredibile impennata. 

RIMINI - Oggi mo,bilitazione contro 
le provocazioni fasciste 

Da alcuni giorni a Rimini i fascisti 
spalleggiati dalla polizia e da « Il Re
sto del Carlino» stanno attuando una 
serie di provocazioni che sono co
state ai compagni un numero ancora 
imprecisato di denunce. Martedì un 
gruppo di fascisti del Fronte della 
Gioventù imbrattano il monumento 
ai caduti della resistenza, e subito 
dopo aggrediscono un gruppo di com
pagni, dai quali però vengono messi 
in fuga malconci. Nel pomeriggio la 
polizia insegue alcuni compagni per 
arrestarli. Il Fronte della Gioventù di-

stribuisce un volantino in cui annun
cia il raduno provinciale per dome
nica mattina 11 marzo e nello stes
so tempo alcuni di questi energume
ni aggrediscono un gruppo di com
pa'9ni del POI. 

Domenica 1'1 marzo alle ore 10 tut
ti i compagni e gli antifascisti con
fluiranno in piazza Tre IMartiri per la 
vigilanza di massa deall piazza e del 
monumento ai caduti della resistenza, 
che impedisca ai fascisti di infangare 
con la loro presenza IELpiazze dove 
proletari hanno combattuto. 

NAPOLI - NELL'ANNlVERSARIO DELLE 4 GIORNATE, 
CONTRO LA PRESENZA DEL BOIA ALMIRANTE 

1953-1973: trentesimo anniversario delle 4 giornate. Con
tro I·a presenza di Almirante a Napoli_ A Fianco della classe 
operaia e degli studenti. Oggi domenica 11 marzo, alle ore 
10,30, in piazza Pignas'ecca (Montesanto), comizio indetto 
dalla federazione prOVinciale del PSI e della FGS1, al quale 
partecipano tutte le organizzazioni rivoluzionarie. 

Nelle fabbriche Alfa Sud, Italtrafo, Sebn sono state approvate 
mozioni di condanna contro la provocatoria presenza del boia Almi
rante_ 

All'officina ferroviaria di Pietrarsa è stato approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede lo scioglimento del MSI e di tutte ~e orga
nizzazioni fasciste. 

Ieri mattina, sabato, c'è \stato sciopero nelle scuole e un corteo 
fino all'università_ 

'lunedì 13, all'antisala dei Baroni alle ore 18, il compagno Terracini 
terrà una conferenza sul compagno Giorgio Dimitrov_ 

andare a dormire ". Il corteo sbocca 
a piazzale Tecchio. A questo punto, 
avendo saputo che la RAI è presi
diata da circa 1'500 tra poliziotti e 
celerini, si divide in due parti per 
chiudere su due fronti la polizia. Co
minciano le rprvme divisioni econ
traddizioni: scattano tutti i sindaca
listi provinciali e alcuni consiglieri 
regionali del POI che fanno un cordo
ne davanti al corteo, a contatto con 
i poi iziotti. S'alza una voce « guagl io
ni, dobbiamo 'Péfssa're!". Tutto lo 
staff revisionista fa il blocco: è chia
ro che in questi momenti è necessa
ria la massima unità. Passa l'idea del
la delegazione. Gli operai restano di 
fronte alla poliiia per due ore, men
tre i celerini si fanno bianchi di pau
ra. t'azione di ieri richiedeva una 
maggiore preparazione politica ed or-

ganizzativa della volta precedente. 
Per giungere a questo livello e per 
operare questo salto, gli operai han
no compreso che deve essere rinsal
data l'organizzazione delle loro avan
guardie autonome: questo 'è il salto 
che la classe operaia della zona Fle
grea si appresta a fare. 

Oggi tornando in fabbrica gli ope
rai delJ'lltalsider 'hanno trovato l'a ri
sposta della direzione: 150 operai 
me'ssi a cassa integrazione nel repar
to acciaieria. Non solo, . Ia direzione 
pretendeva che gli opera'i presenti 
aooassero a lavorare a'l posto dei 
sospe'si. Gli operai naturalmente han
no rifiutato, e la direzione ha comin
ciato a far circolare la minaccia che 
domani, domenica, attue·rà la serrata 
di tutta la fabbrica. 

Siracusa - LOTTA A OLTRANZA 
NELLE DITTE DELLA LIQUICHIMICA 

Gli operai delle ditte metalmecca
niche della Liquichimica ieri matti
na con un corteo interno hanno ri
pulito la fabbrica . tOopo i licenzia
menti provocatori annunciati dalla 
ditta Il'SIEiM gli operai sono scesi su
bito in lotta autonomamente. 

Dopo il corteo del giorno prece
dente, la lotta è continuata anche 
ieri: gli operai hanno deciso autono
mamente ,di bloccare e ripulire la fab
brrca con un corteo interno. Mentre 
si ·stava trattando con i rappresentan
ti padronali della Uqui'chimica e del
la Eurotecnica. questi tiravano fuo
ri un verbale 'scritto e firmato dai 
tre sindacalisti della 1SIBM, datato 
primo marzo, dovei sindacati accet
tavano per scritto i 18 licenziamenti 
con nomi e cognomi degli operai e 
inoltre nella ·Iista avevano messo an
che il nome di 'un compagno operaio 
che era già stato Ircenziato e poi 
rias'sunto cbn una sentenza del pre
tore di Augusta. ,A questo punto i 
sindacalisti sono ·stati definitivamen
te sputtanati dalla massa degli ope-

rai, che non credevano alle loro orec
chie e volevano letteralmente impic
carli ai cancelli. Il corteo rip·artiva 
con u'na rabbia enorme e attraversa
va tutta la fa'bbr'ica trascinando con 
sé operai della 'Grandis, della Petrol
chimica, della -Rossetti, e di altre dit
te minori, e ciò malgrado 'i sindacali
sti di queste ditte fossero tutti con
trari. 

A mezzogiorno, vista la volontà di 
tutti gli operai di tutte le ditte di 
lottare fino a che non sono stati ri
mangiati tutti i licenzi'amenti, i rap
presentanti sindacali di tutte le dit
te metalmeccaniche hanno deci·so di 
riunirsi nel pomeriggio a Priolo per 
decidere come condurre la lotta in 
modo ufficiale_ 

La linea delle avanguardie di lotta 
è la seguente: la lotta andrà avanti 
con il blooco totale della fabbrica fin
ché non rientrano i licenziamenti che 
non sono solo i 18 della ISlH~M, visto 
che ce ne sono già 200 pronti alla 
ditta 'laratta (edile) e altri in altre 

, ditte. 

GLI ASSISTENTI DI VOLO 
DELL'ALllALIA INDURISCONO 
LA LORO LOTTA 
Rappresaglia della Compagnia 

Il contratto degli assistenti di volo 
è scaduto nel giugno del '72 e fino 
ad ora le trattative tra i sindacati 
unitarii e la compagnia sono state 
inutili. Per tutti questi mesi i sinda
cati, per dimostrare la « loro buona 
volontà ", hanno fatto passare senza 
lotte l'unico periodo dell'anno in cui 
gli scioperi avrebbero causato gravi 
danni. Da circa ' tre mesi sono iniziati 
gli scioperi sui voli in partenza da 
Roma, contro i quali l'Alitalia, senza 
alcuna opposizione da parte dei sin
dacati, garantiva i voli servendosi di 
impiegati di terra. 

Durante un'assemblea di assistenti 
di volo che si è svolta a Fiumicino 
con la partecipazione di operai e im
piegati dello scalo, è venuto fuori il 
malcontento degli assistenti nei con
fronti dei sindacati i quali si sono 
trovati costretti a indurire le forme 
di lotta . 

Lo sciopero di Milano ha paralizza
to per quattro ore tutto l'aeroporto, 

e se fosse continuato per almeno 
oltre due ore, com'era desiderio degli 
assistenti di volo, avrebbero costret
to l'Alitalia ad annullare tutti i voli 
in partenza da Milano. 

Nello stesso giorno lo sciopero è 
iniziato anche a Londra: la compagnia 
ha comunicato che, terminato lo scio
pero, il rientro a Roma degli equipag
gi doveva avvenire a loro spese. A 
questo punto il personale di terra del
l'aeroporto di Londra (assistenza tec
nica, rifornimento carburante, etc.) 
per solidarietà con gli scioperanti ha 
rifiutato l'assistenza agli aerei del
rAlitalia. Il console italiano a Londra 
ha proposto come unica possibilità 
di rientro il foglio di via. Una dimo
strazione è stata fatta nel centro di 
Londra dagli equipaggi. Nel frattempo 
un altro sciopero è iniziato dello scalo 
di New York. 

La lotta continua, e per il mese di 
marzo sono programmate cento ore 
di sciopero. 

PALERMO - Scarcerati 
i 4 braccianti di Bagheria 
BAGHERM, 10 marzo 

Sono stati rilasciati in libertà prov
visoria i Quattro compagni braccianti 
di Bagheria, di cui due militanti del 
PCI ed uno del collettivo comunista 
Carlo Marx, arrestati la 'notte tra il 
28 febbraio ed il 10 marzo scorso con 
l'imputazione di blooco stradale e di 
violenza privata. 

la lotta fu particola'rmente dura e 
i padroni dei giardini, gli agrari cap ita
listi di Bagheria hanno 'aspettato che 
passassero quasi due mesi per col
pire le avanguardie più combattive 
della lotta. La risposta dei braccianti 
di Bagheria -€l stata immediata: la se
ra seguente all'arresto, alla fine di 

una assemblea alla camera del lavo
ro, i compagni hanno imposto ai sin
dacati un corteo per il centro di Ba
gheria. 

Risposta ancora più forte è stata 
data mercoledì con un corteo c'he 
ha riunito braccianti, operai edili, stu
denti, in cui gli slogans erano con
tro i veri delinquenti , che tutti i pro
letari di Bagheria conoscono: i pa
droni dei giardini e dell'acqua, i co
struttori edili , gli amministratori de
mocrisHani noti col nome di c ban
da del piano regolatore ", contro cui 
si sta svolgendo in questi giorni un 
processo per lo scempio edilizio di 
Bagheria. 

Domenioa 11 marzo 1973 .. 
' .. ----

Crisi monetaria: MA 
13 
M 
197 il "serpente sinda

cale" è una tigre 
A quasr un mese dalla seconda sva

lutazione del dollaro, la soluzione del
la crisi monetaria appare sempre più 
lonfana: dopo le riunioni di domenica 
e giovedì a Bruxelles fra i nove paesi 
della CEE, anche il vertice monetario 
di Parigi, ieri, si è concluso con un 
nulla di fatto. Domani, domenica, i 
ministri europei si riuniranno nuova
mente nella capitale belga, per vede
re di raggiungere una « piattaforma. 
comune di proposte da fare agli ame
ricani con cui si incontreranno nuova
mente il 16 marzo. Intanto ì mercati 
valutari resteranno chiusi un'altra set
timana, per evitare che la speculazio
ne faccia precipitare la crisi . 

Alla conferenza di Parigi , tuttavia, 
gli americani per primi avrebbero co
minciato a mettere le carte in tavola 

'{Jicendo chiaramente - senza il « ve
To " monetario - quello che vogliono. 
Il segretario americano al tesoro 
Shultz avrebbe posto tre condizioni 
alla soluzione della crisi monetaria: 
la riduzione delle tariffe doganali, una 
diminuzione degli ostacoli non tariffa
ri all'ingresso dei prodotti americani 
in Europa e l'apertura al mercato agri
colo europeo di un certo quantitativo 
di derrate americane. 

Ora dunque, ciò che rimaneva an
cora oscurato dietro il gioco delle va
lutazioni e rivalutazioni comincia a 
venire a galla: la crisi monetaria è so
Ia un velo che nasconde una guerra 
interimperialistica per il controllo dei 
mercati mondiali. 

Di fronte alle richieste americane. 
mentre i giapponesi che hanno già 
dovuto ingoiare UlJa rivalutazione di 
fatto dello yen del 15% circa, sem
brano disposti ad un'alleanza con gli 
europei in funzione antiamericana 
(vedi le dichiarazioni di ieri del mini
stro delle finanze giapponese), i Nove 
sono divisi: I~ ragioni di queste. diver
genze sulla politica monetaria da se
guire derivano ancora una volta dalla 
situazione economica di ciascun 
paese. 
, La Germania Occidentale, con il suo 
« modello europeo" che consiste nel
la fluttuazione congiunta nei confronti 
del dollaro delle monete della CEE, 
che dovrebbero mantenere fra loro 
parità fisse, vuole evitare una rivalu-

tazione unilaterale del marco che da~ 
neggerebbe le sue esportazioni. 

Per questo i tedeschi sono cos 
« europeisti »: « agganciando" rigido; 
mente le monete europee al marCe 
tentano di scaricare su tutto il ME 
i costi delle manovre americane. , 

Ma l'Italia e l'Inghilterra sono co LirE 
trarie, in quanto una simile decisione 
porterebbe lira e sterlina ad essere 
rivalutate di fatto e quindi a mina 
ciare le loro esportazioni ancora d 
più che nel caso della Germania, d 
ta la situazione di grave crisi econ~ 
mica che i due paesi attraversano. DOP~ 
qui le proposte di Barber sulla cre~ 
zione di un fondo eùropeo di cooper 
zione monetaria, finanziato soprattu 
dai tedeschi, a sostegno delle valu 
.. debole" (Cioè sterlina e lira): di q 
il piano Ossola, che è una rielabor 
zi,one delle tesi che Carli sostiene flr 
dal 68, che prevede una graduale a 
plica:!ione del modello europeo (I i 
e sterlina aderirebbero alla fluttuazl 
ne congiunta solo più tardi esulI! 
base di nuove parità che riconoscan • 
la loro svalutazione nei confronti de n 
le altre valute europee) 

La Francia infine non ha alcuna i 
tenzione di " sostenere" sterlina e li 
ra a proprie spese. 

La Comunità europea così è spacc~ CO 
ta in due, fra paesi in .fase di espa • 
sione (Germania e altri) e quelli in tazlt 
fase di recessione economica (!tali ia st 
e Inghilterra): forse anche in tre, se 
si considera la posizione interinedia 
della Francia. 

Qualunque decisione venga presa ! Ques 
Bruxelles, una politica monetaria elt ana ~ 
ropea incontra una difficoltà enorme i cont 
in particolare n:ella mancanza di U~ esa f~ 
controllo a live'llo europeo delle loti li ope 
operaie e del loro effetto sui cos 
di prodUZione delle merci e quindi , i 
ultima analisi, sull'intero andamenl 
dell'economia di ciascun paese . 

Non è un caso che il maggiordo 
della Confindustria Malagodi - i · m a~ J 
giordomi spesso la sanno più lung 
dei padroni - ha dichiarato in um 
intervista al Corriere della Sera che • 
non basta un «serpente monetario ISI 
(un'immagine che simboleggia i c 
bi fini fra le monete europee, con I Dom 
gerissime oscillazioni al loro interno he /e 
ma ci vuole anche un « serpente si nness 
dacale ". nche 

bber 
Gius~ 

Ma di che cosa 
nti 
ontim 
Saba 

ista o 

è· accusato Codella? 
Ipa o 
dirizz 
arigi, 
ta di 

Non è mai stato di Lotta Continua, ma non è nemmen 
mai stato un terrorista ... 

Segugi giornalistici di tutte le risme 
fanno oggi a gare nell'indagare sulla 
«doppia vita» del compagno Ludo
vico Code Ila e sui suoi criminosi con
tatti con Settembre Nero. E' esatta
mente quanto si ripromettevano que
stura e SID. 

Ma veniamo agli .. elementi proba
tori" che incastrerebbero Codella. 

Questi consisterebbero in un tac
cuino con alcuni nomi, tra cui quello 
di Codella, trovato indosso a un arabo 
arrestato in novembre a Parigi in re
lazione all'assassinio di un giornalista 
siriano; nel fatto che Codella soggior
nò « in ricognizione» per 5 giorni a 
Trieste nel gennaio del '72; infine nel
la circostanza che non si trovava a 
Roma nei giorni dell'attentato. 

Queste e nessun'altra le « prove» 
che sono costate a Vico Codella l'ar
resto e l'attuale linciaggio a mezzo 
stampa. E' già di per sè un ben mise
ro bilanCio; un bilancio reso addirit
tura ridicolo da altri elementi, che so
no stati comunicati nel corso di una 
conferenza-stampa dagli avvocati del 
Soccorso Rosso che difendono Codel
la. In primo luogo, che il nome di Co
della figurasse sull'agenda dell'arabo , 
comprova soltanto il fatto notorio che 
l'imputato' è un regista del cinema 
militante e che in questa veste man
teneva normali rapporti professional i 
in campo nazionale e internazionale. 

Riguardo al suo misterioso soggior
no di ricognizione sul futuro luogo del 
delitto, si tratta di un vero e proprio 

TORINO 
Questa mattina alle or e9,30 

nella sede di Lotta Continua di 
corso San Maurizio 27, coordi
namento ' operaio. 

infortunio poi iziesco: Codella fu v ia 
ramente a Trieste in gennaio ... ma i randi 
viaggio di nozze! Scese in un alber tten~ 
dove registrò tranquillamente il sU ttenta 
nome, esibendo .generalità e doc lete 
mento. bb/i~ 

C'è poi l'ultima « prova ". Codella Saba 
quando esplosero le bombe, non e sp/os 
a Roma. Che in agosto si vada in V Ita/ii 
canza, e non necessariamente con I SPita~ 
dinamite sotto il braccio, deve esse iornai 
apparso incredibile agli inquirenti. E e di l 
pure si dà il caso che fosse propri Un A 
così: mentre il petrolio prendeva fu arell 
co , Codella era a Lampedusa con Ira/m 
famiglia, lontano le mille miglia d no n 
rogo. rà, 

La circostanza non può non ess to» 
re confermata dai relativi elenchi iven 
imbarco .della società di navigazio rco/~ 
Tirrenia. Il fatto che i questurini e~clt 
Trieste non si siano dati la briga ftl. 

controllare dati cost elementari, n st/tu 
può significare né imperizia né distr rme 
zione, ma semplicemente che con l'ar nUa. 
resto di Codella si mirava lucidame, 'u no~ 
te a creare il consueto clima di caCCI n ~ 
alle streghe. 

Strettamente or:ganiche a ques . 
programma dovevano essere le • 
velazioni " sulla militanza - passa 
o presente che fosse - dell'imputa 
in Lotta Continua. 

Ma anche su questo piano la 111 rnagd 
lafede dei poliziotti è trasparante. oSse 
della fu arrestato come membro 6 Ci i 
L.C. per un volantino e processato.i ire Un 
pretura. In quell'occasione ·il comrrll nzio 
sario della politica Spinella, richieS ati, q 
del perché l'imputato fosse consid /Pie 
rata come appartenente a L.C. riS I rig 
se : • Perché alle manifestazioni e ~hfa 
sempre in prima fila _. ~yis 

A stroncare qualsiaSi pretesa d~ b~OI 
tutori dell'ordine c'è quindi la teS rn n 
monianza di un autorevole collega ne al 
l'esercizio delle sue funzioni. Ce 
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